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L’apertura del nuovo centro culturale di Cinisel-
lo Balsamo, il Pertini, ha avuto, ma lo avrà an-
cor di più in futuro, un impatto rilevante per 

molti soggetti, ambiti, territori e servizi.
Indagare sui riflessi che il centro ha avuto, ma soprattut-
to avrà, nelle diverse situazioni sulle quali è destinato ad 
incidere è un’operazione certamente complessa ma in-
dispensabile per comprendere gli effetti e i cambiamenti 
che il Centro inevitabilmente (e positivamente) produr-
rà e le azioni da mettere in campo al fine di contenere gli 
aspetti critici e massimizzare quelli positivi.
L’angolo di visuale dal quale ora cerchiamo di svilup-
pare l’analisi è quello della rete bibliotecaria nella qua-
le il Pertini è inserito, cioè il Sistema bibliotecario Nord 
Ovest (CSBNO). Da questo punto di vista, gli aspetti 
sui quali sviluppare una riflessione sono almeno due: 
l’impatto del Pertini sui servizi della rete e la cultura del 
servizio bibliotecario che il Centro può trasmettere a 
tutte le altre biblioteche della rete.
In realtà, lo sviluppo delle riflessioni evidenzierà ben 
presto come questa suddivisone (servizi di rete e cultu-
ra del servizio bibliotecario) sia solo formale e finalizza-
ta alla miglior comprensione dei processi, piuttosto che 
un aspetto reale di differenza tra i due ambiti.
Già da lungo tempo, almeno dal convegno sui 10 anni 
del CSBNO svoltosi a Rho nel 2008,1 il modello dei ser-
vizi erogati dalla rete è andato radicalmente modifican-
dosi per passare dai tradizionali servizi di catalogazione, 
automazione, prestito, coordinamento degli acquisti, ad 
una gamma di servizi molto più articolata che ha supera-
to, in buona parte, il limite della “soglia della biblioteca”.
La questione posta dal CSBNO alle biblioteche aderen-
ti, ma più in generale a tutti coloro che a diverso titolo 
riflettono sulla biblioteca di pubblica lettura, è quella 
che per attraversare la crisi di identità e la crisi econo-
mica che coinvolge pesantemente la biblioteca sia ne-
cessario ricontestualizzare definizione dei servizi e loro 
organizzazione (quali servizi e come sono organizza-
ti) non più nell’ambito della singola biblioteca bensì in 

si può valutare la consistenza, la f lessibilità e l’effica-
cia del lavoro grafico.
Ad oggi il risultato si compone di pochi elementi es-
senziali: il logotipo, il fregio decorativo multicolore, 
un bellissimo carattere, un set di pittogrammi e ampi 
spazi bianchi, pieni di vuoto riposante. L’idea alla 
base di tutto era quella di lavorare per sottrarre, asciu-
gare, alleggerire, fare posto. Il carattere innanzitutto, 
l’Aroma di Tim Ahrens disegnato nel 1999, è solido e 
leggero, perfetto per diventare immagine, quando lo 
utilizziamo in grandi dimensioni sulle copertine dei 
programmi mensili, perfettamente leggibile in corpi 
ridotti. 
Il logotipo beneficia di questa luminosa placidità 
così da apparire formalmente ineccepibile al primo 
sguardo e poi morbido e accogliente nel lungo perio-
do. Per questo l’abbiamo appeso alla facciata del Per-
tini, di considerevoli dimensioni, bianco su quel bel-
lissimo foglio metallico nero che ne caratterizza la 
facciata, perché crediamo che occupi lo spazio visi-

vo dei cinisellesi senza protervia, 
senza inutile rigore a sommarsi 
a quello del clima, con bona-
ria eleganza. 
Il fregio multicolore, a costo di 
franare nel banale, è la sinte-
si, quasi geografica – da carti-
na geografica – del composito 
universo di culture che sono le 
nostre città tra le quali Cinisello 
Balsamo non fa certo eccezione. 

Poi il bianco della carta, tanto 
bianco, funzionale alla stam-
pa “fatta in casa”, nel centro 

stampa del Comune. Qui rifila-
re i fogli perché i colori “vanno al 
vivo” non si può fare, per cui am-
pie cornici bianche e bianco che 
sorregge la grafica, lasciandola 

amorevolmente galleggiare.
Chiudo queste brevi considerazioni sulla grafica del 
Pertini con lo slogan della campagna di apertura: “Ben-
venuto Pertini”. Il gioco dell’“umanizzazione” della 
struttura, dell’equivoco evocato tra il Pertini centro cul-
turale e il Presidente mai dimenticato ci sembrava effi-
cace, divertente, perfetto per un arrivo da lungo tempo 
atteso e finalmente accolto, con gioia.
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piutamente affrontato e gestito il processo reale di coor-
dinamento degli acquisti. Nel tempo sono stati introdot-
ti modelli per la gestione amministrativa degli acquisti 
portando quasi tutte le risorse economiche all’interno 
della quota di adesione al Consorzio in modo da sempli-
ficare, centralizzandole, tutte le procedure amministra-
tive (ordine, fatturazione, pagamento), garantendo, nel 
contempo la salvaguardia degli stanziamenti più difficil-
mente riducibili in quanto inglobati nella quota di ade-
sione. Questo processo virtuoso non si è, però, tradotto 
in un vero coordinamento delle politiche di acquisto né 
in una oggettiva valutazione delle risorse umane impie-
gate nelle procedure di acquisizione (scelta, valutazio-
ne, acquisto ecc.); in sostanza ogni biblioteca, e di conse-
guenza ogni bibliotecario responsabile, provvede ai pro-
pri acquisti impiegando tempo, risorse, livelli differenti 
di competenza in un frazionamento molecolare (33 dif-
ferenti operazioni di acquisto, equivalenti al numero dei 
Comuni aderenti al Consorzio, ripetute da 6 a 12 volte 
all’anno). Nel corso dell’anno nell’ambito delle bibliote-
che del CSBNO vengono investiti circa 700.000 euro ne-
gli acquisti suddivisi e frazionati nel modo qui descritto. 
L’altro aspetto rilevante della questione dell’acquisizio-
ne delle risorse informative è l’assenza pressoché totale 
di politiche conosciute e condivise. Non solo non esiste 
una carta delle collezioni consortile, ma, nella stragran-
de maggioranza dei casi se non nella totalità, non esi-
ste nemmeno a livello di singola biblioteca. Tutto ciò in 
presenza di un indice di prestito interbibliotecario che 
supera il 30% della circolazione complessiva dei mate-
riali. Le scelte di acquisto di ogni singolo bibliotecario 
si riflettono per almeno il 30% sugli utenti delle altre 
biblioteche: già solo questo dato dovrebbe suggerire, 
se non obbligare, a porre in essere politiche condivise e 
centralizzate di acquisto.
In proposito dobbiamo prendere atto del ritardo con il 
quale il CSBNO ha affrontato la questione, mostrando 
di non aver saputo, nel tempo, sviluppare politiche ade-
guate capaci di affrontare e risolvere il problema. Nel 
contempo, però, dobbiamo registrare, anche analizzan-
do quanto avviene nella quasi totalità delle reti bibliote-
carie italiane, una forte resistenza dei bibliotecari a con-
frontarsi su questo tema e a mettere in atto azioni di 
cambiamento. Crediamo che, erroneamente, i bibliote-
cari considerino l’autonomia di acquisto come l’ultima 
barriera di una identità che reti, trasformazioni di merca-
to, tecnologiche e di cultura stanno minando.
Il Pertini oggi potrebbe guidare – o almeno rendersi di-
sponibile con il CSBNO a farlo – un processo di acqui-

modelli di cooperazione che travalicano le tradizionali 
categorie amministrative, territoriali e strutturali.
Il CSBNO ormai da diversi anni ha affiancato ai tradi-
zionali servizi di rete nuovi servizi che sempre più entra-
no “nel cuore” organizzativo e culturale della biblioteca 
per sostenerla e per aiutarla ad effettuare quel percorso 
di rivisitazione della propria identità indispensabile per 
sopravvivere al cambiamento in corso.
Proviamo ora ad esaminare quale sia l’impatto del Perti-
ni sui servizi erogati dal CSBNO e sulle biblioteche del-
la rete nel loro insieme. Ovviamente il Pertini è destina-
to a parlare alla più ampia comunità delle biblioteche di 
pubblica lettura italiane, ma l’effetto contaminazione 
avviene innanzitutto per vicinanza.
Dal punto di vista dei servizi tradizionali delle reti bi-
bliotecarie, compreso il CSBNO, la nuova biblioteca di 
Cinisello non ha comportato problemi o difficoltà par-
ticolari; i servizi sono ormai da tempo organizzati con 
una logica industriale in grado di sopportare picchi an-
che elevati senza la necessità di particolari interventi 
strutturali o di investimento. 
La catalogazione ormai da tempo è stata affidata al for-
nitore esterno di materiale documentario che provvede 
al trattamento di tutti gli acquisti nell’ambito del con-
tratto di fornitura senza alcun costo aggiuntivo: la pre-
senza di un’entità come il Pertini che effettua acquisti 
quantitativamente più elevati non ha comportato al-
cun problema al flusso operativo.
Dal punto di vista della realizzazione e mantenimento 
della rete informatica delle biblioteche l’apertura del-
la nuova biblioteca di Cinisello ha comportato per il 
CSBNO un intervento tecnico di configurazione e in-
stallazione della strumentazione di carattere straordi-
nario affrontato, però, con le risorse e gli strumenti cor-
renti. La rete del CSBNO è costituita da oltre 600 mac-
chine; le 60/70 macchine del Pertini sono state trattate 
con le risorse disponibili. Dal punto di vista della logi-
stica la variazione del carico di lavoro rispetto al flus-
so della vecchia sede si è tradotto in alcune casse in più 
che giornalmente vengono portate e ritirate da Cinisel-
lo senza che ciò provocasse particolari problemi.
Per quanto riguarda, ancora, i servizi di base e tradiziona-
li di una rete di cooperazione vi è un processo operativo 
per il quale il Pertini potrebbe giocare un ruolo di signi-
ficativa innovazione nell’ambito del CSBNO: si tratta di 
tutto il processo di acquisizione delle risorse documenta-
rie (cartacee), dalla selezione dei materiali al loro tratta-
mento fisico. In ambito CSBNO, pur avendo la rete una 
lunga tradizione di cooperazione,2 non è mai stato com-
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ti tutti i flussi necessari (e presenti anche quando non 
coscientemente percepiti dal bibliotecario) al funziona-
mento di una biblioteca. Lo schema di massima elabora-
to nella ricerca è quello rappresentato in figura 1.
Sulla base di questo schema interpretativo appare evi-
dente come la maggior parte dei processi, sia di rea-
lizzazione che di supporto, potrebbero essere comuni 
a più biblioteche e come, invece, il processo specifico, 
non ripetibile, sia solo quello relativo alla gestione dei 
servizi per gli utenti (processo E). Appare immediata-
mente evidente, dunque, come le possibilità di razio-
nalizzazione (e conseguente risparmio di risorse) siano 
molto elevate e consentano di organizzare modelli ope-
rativi molto efficienti; ma al di là degli aspetti economi-
ci ciò che è rilevante è il pensiero progettuale che può 
trarre spunto dal Pertini per diventare materia e terreno 
di crescita di tutte le altre biblioteche.
La progettazione del Pertini, che si è sviluppata su due 
piani, uno condiviso a livello di rete e l’altro più inter-
no al Comune, per le ragioni che ora vedremo, ha ne-
cessariamente rimesso in discussione non solo il flus-
so e l’organizzazione dei processi di lavoro, bensì anche 
la struttura e i modelli dei servizi da mettere a disposi-
zione degli utenti. Anche se questi servizi a volte sem-
brano fortemente connessi alla struttura, ai suoi spa-
zi fisici, al suo territorio (quest’ultimo è comune con 
buona parte del restante territorio del CSBNO), la loro 
natura risiede più in un concetto generale di biblioteca 
come spazio di welfare, come sostegno ampio, condivi-
so e democratico, all’accesso alla conoscenza e al sape-
re, come ambito sempre più marcato di un processo di 
crescita continua indispensabile ai nuovi modelli di so-
cietà a cui siamo di fronte. Il Pertini si è misurato, nella 
sua progettazione, con questi temi ed obiettivi e questo 
percorso costituisce un valore aggiunto per tutte le bi-
blioteche, del CSBNO ma non solo, che per il nostro cir-
cuito può divenire nuovo modello di servizi.
Perché questo processo di trasferimento si realizzi è 
però necessario che il Pertini si viva come una struttura 
aperta, disponibile al confronto e al cambiamento, ca-
pace di rimettersi in discussione sulla base sia delle ri-
sposte dell’utenza nei primi mesi di funzionamento che 
delle interazioni che può costruire con tutte le altre bi-
blioteche della rete.
Il CSBNO in questo primo periodo di funzionamen-
to del Pertini si è reso disponibile a gestire “in autono-
mia coordinata” il servizio di mediateca con proprio 
personale dedicato che lavora in stretto contatto e coor-
dinamento con tutto il resto della struttura; ma la con-

sto centralizzato costruito intorno ad un progetto cul-
turale che parta da una grande biblioteca per coinvolge-
re e inglobare tutte le altre: dal punto di vista operativo 
la sua organizzazione e le persone che vi operano po-
trebbero sostenere certamente un flusso di lavoro so-
stenibile per tutte le biblioteche del Consorzio. Ma è nel 
progetto culturale alla base del Pertini che risiede il va-
lore aggiunto che potrebbe essere trasferito a tutte le bi-
blioteche del CSBNO. 
Il Pertini oggi potrebbe essere l’anello mancante nel 
processo di integrazione informativa delle risorse docu-
mentarie capace di far evolvere una situazione da trop-
po tempo bloccata su principi di autonomia ormai non 
più sostenibili. 
Un altro aspetto, più operativo ma per questo non 
meno rilevante, è quello del processo di trattamento dei 
documenti (ad esclusione della catalogazione che, come 
detto, è già effettuata dal distributore librario): gli oltre 
70.000 documenti acquistati annualmente dalle biblio-
teche del CSBNO vengono trattati (ingressati, timbrati, 
aggregati, etichettati ecc.) in maniera indipendente da 
ogni biblioteca impiegando da 8 a 12 persone (full time 
equivalent) per un costo da 240.000 a 360.000 euro. Il 
particolare impegno del Pertini per tale attività in ter-
mini di persone impiegate e di spazio potrebbe spingere 
verso una razionalizzazione complessiva del servizio in-
nanzitutto per liberare risorse umane per il Pertini e per 
mettere a disposizione degli utenti uno spazio pregiato 
attualmente utilizzato per queste operazioni.
Come sottolineato all’inizio di queste riflessioni, il 
CSBNO ha sviluppato nel corso degli ultimi anni di-
verse riflessioni (tradottesi in servizi erogati) relative ai 
modelli che una rete bibliotecaria può adottare per aiu-
tare le biblioteche a sostenersi e a crescere. 
Il punto di partenza è l’analisi dei processi previsti e de-
finiti dalla ricerca condotta da Satef nel 2001 per conto 
della Regione Lombardia3 con la quale vengono disegna-
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do un elemento di preoccupazione per la rete, in quan-
to prefigurava per una realtà come Cinisello Balsamo 
(la seconda città dopo Sesto San Giovanni, che è il più 
grande tra i Comuni aderenti al CSBNO) un orienta-
mento “di colloquio” verso l’area metropolitana piut-
tosto che verso gli altri Comuni del Consorzio. In ogni 
caso un colloquio che il Comune di Cinisello sembra-

citazione dell’avvio di una 
struttura così grande non 
ha ancora consentito di co-
struire un vero livello di con-
fronto e scambio sui servizi, 
un’osmosi tra il Pertini e le 
altre biblioteche del CSBNO 
per aprire quella fase di pro-
gettazione e sperimentazio-
ne più sopra ipotizzata.
Un altro aspetto che ha ca-
ratterizzato la progettazio-
ne del Pertini è stata la gran-
de attenzione rivolta all’area 
metropolitana, la definizio- 
ne di una vocazione che sem- 
brava guardare più verso la città che non verso il territo-
rio circostante. Questa vocazione è rintracciabile in tutti 
i documenti di progetto e nelle stesse parole del sindaco 
e dell’assessore all’inaugurazione della sede: l’area me-
tropolitana è spesso richiamata come il principale pun-
to di riferimento per l’organizzazione dei servizi.
Questo orientamento ha costituito per un certo perio-
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razionalizzazione degli investimenti e dei servizi, per la 
progettazione di nuove soluzioni e per la costruzione di 
un’offerta documentaria ed informativa molto più am-
pia di quella messa a disposizione e presente al Pertini.
Vi è, infine, un ultimo aspetto che non attiene diret-
tamente alla relazione con il CSBNO quanto alla pre-
senza del Pertini sul proprio territorio: in quasi tutte le 
analisi sviluppate negli ultimi anni abbiamo sottolinea-
to come sia necessario che la biblioteca sviluppi sul pro-
prio territorio una rete di punti di presenza e di con-
tatto che ipotizzi un vero e proprio servizio diffuso: dal 
puro e semplice punto informativo fino alla erogazio-
ne di servizi più o meno elementari di carattere logisti-
co (prendere o restituire documenti) o informativo. Il 
grande sforzo del Pertini per realizzare una sede impor-
tante come quella appena inaugurata rischia di far per-
dere di vista l’obiettivo di una rete diffusa sul territo-
rio che possa anche rinviare allo spazio principale. Non 
si tratta solo della costruzione di un modello esclusiva-
mente informativo, quanto di immaginare servizi arti-
colati, flessibili e aperti che realizzino una rete fitta sul-
la città, con il Pertini come cuore pulsante.

NOTE

1 Vedi la documentazione al link <http://www.csbno.net/con
vegno2008.htm>.
2 Metà dei Comuni consorziati collabora dal 1985/86 mentre un’al-
tra metà è entrata a far parte della compagine consortile dal 2001.
3 biblioteche di pubblica lettura. Manuale dei processi e delle competen-
ze, giugno 2001, in Le professionalità operanti nel settore dei Servizi 
culturali: le biblioteche lombarde, a cura di Satef srl, Milano, Regio-
ne Lombardia – IREF, 2001.
4 Ristrutturazione di una fabbrica dimessa per la realizzazione di 
un centro integrato di servizi per bambini comprendente un te-
atro, una biblioteca per bambini e un museo del giocattolo vedi 
<http://www.bilafabbricadelgiocoedellearti.it/ita/index.html>.
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va voler intraprendere da solo con la città; la realizzazio-
ne della metrotramvia che ha il suo capolinea proprio 
nei pressi del Pertini sembrava rafforzare ancor di più 
non tanto la vocazione quanto l’orientamento strategi-
co dell’amministrazione comunale. Tanto più che pro-
prio qualche tempo prima avevamo registrato un ana-
logo orientamento a Cormano, con la realizzazione di 
un progetto di ampio respiro come il Bì,4 frutto di una 
progettazione che guardava all’area metropolitana piut-
tosto che al territorio circostante che è stato solo tan-
genzialmente coinvolto. Ben presto, però, almeno per 
quanto riguarda il Pertini di Cinisello, le preoccupazio-
ni hanno lasciato il posto ad una proficua e fattiva col-
laborazione tra le rete e l’amministrazione in una comu-
ne consapevolezza che si può divenire polo di attrazione 
per l’area metropolitana solo se si riesce a fare sistema 
con tutti i beni e l’offerta culturale del territorio. Esiste, 
ormai da tempo, un’offerta culturale ampia e di qualità 
che è sviluppata in molte aree di quella che si continua 
a chiamare hinterland ma che in realtà è un’area urbana 
estesa configurabile come area metropolitana (che final-
mente sembra aver avuto anche un riconoscimento legi-
slativo, anche se il percorso si è da poco interrotto, ma 
esistono i presupposti perché possa riprendere). Di fron-
te alla potente unicità dell’offerta milanese ben poca vi-
sibilità potranno ottenere singole iniziative seppur di di-
mensioni considerevoli come il Pertini se non si porran-
no come sistema integrato capace di organizzarsi e di 
comunicare in maniera univoca e coordinata. Nell’area 
Nord di Milano, allora, non avremo solo il Pertini di Ci-
nisello, bensì anche il Bì di Cormano, il prossimo Palaz-
zo Omodei di Cusano Milanino, i capannoni Iso Rivolta 
di Bresso, Tilane di Paderno, il Carroponte di Sesto San 
Giovanni e molto altro ancora.
L’offerta del Pertini viene ancor più valorizzata e poten-
ziata se messa a sistema in tutta l’area e se, per quanto ri-
guarda il più specifico aspetto bibliotecario, potrà con-
tare sull’offerta integrata di una rete che opera per la 
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